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dieta particolare: essa entrar fece in Ungheria un forte 
esercito ; la sua fermezza e alcune piccole concessioni fe­
cero il resto, e in tal guisa si terminò un’ insurrezione che 
crasi manifestata in forma terribile al potere dell’ Austria. 
Dichiarando Leopoldo che si atterrebbe mai sempre alla 
prammatica riguardo alla nazione,nè acconsentirebbe a ve­
runa innovazione nell’ esercizio del potere esecutivo, tra­
sportar fece gli arredi della consacrazione da Ruda a Pre- 
sturgo, e quivi fu incoronato in qualità di re d’ Ungheria 
il i 5 novembre 1790. Sia che il partito indipendente della 
dieta fosse rattcnuto dalle minaccie, sia fosse ridotto al si­
lenzio dalla maggiorità devota al potere, quell’ assemblea 
passò tutto di corto dallo stato di sediziosa agitazione a

auello di una pacifica deferenza: affidò l’ importante carica 
i palatino ad un arciduca: accolse siccome il sommo della 
bontà regia ed un pegno di felicità nazionale una legge 

che obbligava i successori del trono a farsi incoronare in 
Ungheria entro i primi sei mesi della loro esaltazione, e 
finalmente giunse a votare per oltre la doppia somma che 
la dieta accordava ordinariamente ai re al momento della 
loro incoronazione. Leopoldo dal suo canto acconsentì che 
i deputati ungheresi intervenissero ai trattati che si con­
chiudessero colla Turchia, giacché l’Ungheria, come paese 
di frontiera, era sempre interessata in tali accordi; abolì 
alcune misure di finanza prese da Giuseppe, e, per quanto 
potè,senza urtare la nobiltà feudale, diminuì il giogo della 
servitù. Nel ma.zo 1791 egli vide sciogliersi la dieta, che 
avea adottate tutte le sue proposizioni senza combatterne 
veruna, meno quella che stipulava il mantenimento della 
tolleranza.

II Belgio, ov’ eranvi maggiori lumi e minor feudalismo,

Ì>arvc potesse pacificarsi con mezzi somiglianti, e tanto più 
àcilmente che regnava la più grande discordia tra il par­

tito dell’ antica aristocrazia e quello dei democratici. Di 
già il 3 marzo 1790, nei primi giorni del regno di Leopoldo, 
egli crasi con pubblico atto impegnato di ristabilire l’ an­
tica costituzione e rivocare le misure di Giuseppe; ed avea 
rinnovati tali impegni all’ occasione del suo incoronamento. 
La Prussia, sino alla convenzione di Reichenbach, sosteneva 
i sollevati ; ma d’ allora in poi Leopoldo, liberato da quella


